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Caro Gavino,
saluto te e tutte le patriote e patrioti di IRS Indipendèntzia Repùbrica de Sardigna, riuniti in  Assemblea Generale ad Abbasanta  presso il Nuraghe Losa,luogo magico e sacro dove già anticamente si riunivano i nostri antenati rappresentanti del popolo sardo.

Purtroppo non potrò essere presente per impegni familiari non rinviabili. Ma avrei voluto esserci 
per dirvi GRAZIE per aver per primi denunciato i vertici aziendali di Eni,Syndial, Sasol e Vinyls Italia per aver inquinato continuamente e colpevolmente a Portotorres i terreni e le falde acquifere

vicino alla Fabbriche fino ad un ampio tratto di mare.

Ora questi vertici vengono rinviati a giudizio e ciò è un fatto rilevante e nuovo in Sardegna che ci 
fa ben sperare per il disastro acclarato a Portovesme da parte della Portovesme Srl, per l'Euroallumina relativamente ai depositi dei fanghi rossi e per il disastro di morte e inquinamento attorno al Poligono di Quirra e gli altri Poligoni Militari presenti in Sardegna.
Mai le Confederazioni Sindacali maggiori ( CGIL-CISL-UIL-UGL ) avrebbero denunciato

questi fatti nè gli stessi lavoratori di quelle Fabbriche avrebbero osato tanto sotto il ricatto  costante e duro della perdita del posto di lavoro. Per questo voi siete come indipendentisti un movimento di liberazione dalle catene che ancora oggi opprimono il mondo del lavoro.

Aiutateci a rompere il ricatto occupazionale e a spiegare agli stessi lavoratori che esiste un altro modello di sviluppo ecocompatibile che assicura nuovi posti di lavoro sicuri  e numerosi,

rispettosi della natura , dell'ambiente e della salute di chi lavora e abita quei territori.

Condividiamo la vostra posizione sull'inganno del Progetto di Chimica Verde,che si basa sul sequestro di 30 mila ettari da coltivare a cardi e alla costruzione di un inceneritore di 40 megawat.
Purtroppo questo progetto è caldeggiato  dal PD e dalle Confederazioni maggiori sopra nominate. Ora che, anche per effetto della globalizzazione dei consumi,avanza nel mondo la necessità della sovranità alimentare sia di cibo  che di acqua e si riscopre il valore dell’agroalimentare.
Perchè la Sardegna dovrebbe produrre energia per gli altri,consumando e inquinando i propri paesi e gli  abitanti ? E' possibile che i sardi siano destinati a produrre morte e inquinamento con  il loro lavoro ?

Diciamo Basta ai partiti e ai sindacati che vogliono uno sviluppo della Sardegna e posti di lavoro che perpetuano la dipendenza e provocano il disastro ambientale.,malattie e morte.

Il tempo è maturo perché il Movimento dei Pastori Sardi e quello degli Artigiani e Commercianti Liberi,i contadini esecutati a causa della L.44,le partite IVA ,movimenti No Radar ,No NUCLE,

Gettiamo le Basi unifichino le forze e si mobilitino apertamente insieme ai movimenti

indipendentisti e con la stessa CSS attorno ad una comune strategia che non può prescindere dalla lotta per la sovranità ed l' indipendenza della Sardegna.

Auguri di Buon Lavoro.
CAGLIARI,29/07/2011

meloni.giacomo@tiscali.it
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